Un Raro Esempio di Onestà Intellettuale

Civis Romanus 08/15	18.03.2018

Il giornale ‘Il Tirreno’ in data 15 gennaio 2018, nella sezione regionale ‘Toscana’, riportava una interessante notizia ripresa da Facebook sulle affermazioni di  Maurizio Sguanci, Presidente del Quartiere 1 a Firenze ed ex Consigliere democratico durante il mandato da Sindaco di Matteo Renzi:   ‘Nessuno in Italia ha fatto più di Mussolini’.
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Maurizio Sguanci

Ed ancora, ‘Fatto salvo che Mussolini è la persona più lontana da me e dal mio modo di pensare, nessuno in questo Paese ha fatto, in quattro lustri, quello che ha fatto lui in vent'anni.   E purtroppo a dircelo è la storia’. 

Sguanci ha espresso la sua opinione commentando su Facebook un post ironico di un amico sulla 'riabilitazione' di Mussolini da parte del Sindaco di Amatrice Sergio Pirozzi, che ha fatto molto discutere. 

Sguanci spiega che il duce, ‘Fatte salve tutte le peggiori nefandezze, fece anche:   la riforma industriale, 
la riforma del lavoro,   la riforma dei salari,   introdusse la tredicesima,   la riforma delle pensioni,  della scuola,   la riforma agraria,   l'edilizia sociale,   le varie bonifiche,   rinnovato le linee ferroviarie,  eretto Università,   istituti agrari,   scuole di guerra aeree e navali e tante tante altre cose’. 
	
Raggiunto al telefono, Sguanci ha tenuto a precisare di ritenere che  ‘Mussolini fu un criminale, anzi, uno dei più grandi criminali della storia.   È più che assodato.   È un fatto’.   E ha voluto aggiungere anche altro sulla sua visione del campo politico, senza però rinunciare all’analisi presentata nel post su Facebook.

E conclude:    ‘Io sono un antifascista, non c'è nessuno più antifascista di me;   mi dolgo che un criminale come lui, in venti anni, sia riuscito a fare tutto quello che ha fatto, mentre noi stiamo qui a litigare in continuazione’.

Queste parole hanno fatto storcere il naso a più di una persona, considerando anche la parte politica alla quale Sguanci appartiene e sicuramente ha posto un pesante macigno sulla sua futura carriera politica.
Come prima ritorsione, la sinistra ha chiesto immediatamente le sue dimissioni da Presidente di Quartiere.

A parte l’insistenza su Mussolini come ‘uno dei più grandi criminali della storia’ (ne abbiamo avuto esempi 
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ben più eclatanti), è innegabile il coraggio e la grande onestà intellettuale che ha dimostrato con le sue affermazioni, sicuramente consapevole del vespaio che avrebbe smosso nelle acque della sua parte politica 
e delle conseguenze che dovrà sopportare.


Vogliamo prendere spunto da questo episodio per ricordare in maniera più puntuale i maggiori interventi
sociali fatti dal Governo Fascista (e non solo da Benito Mussolini) che dimostrano quanto sia stato fatto più in vent’anni di Fascismo che in sessant’anni di Democrazia e  la sorprendente primogenitura ed attualità delle riforme stesse.

Opere Sociali e Sanitarie

1. 	Assicurazione invalidità e vecchiaia,  R.D. 30 dicembre 1923  n. 3184;
2. 	Assicurazione contro la disoccupazione,  R.D. 30 dicembre 1926  n. 3158;
3. 	Assistenza ospedaliera ai poveri,  RD. 30 dicembre 1923  n. 2941;
4. 	Tutela del lavoratore, delle donne e dei fanciulli,  RD 26 aprile 1923  n. 653;
5. 	Opera Nazionale Maternità ed Infanzia (O.N.M.I.),  R.D. 10 dicembre 1925  n. 2277;
6. 	Assistenza illegittimi e abbandonati o esposti,  R.D. 8 maggio 1925  n. 798;
7. 	Assistenza obbligatoria contro la TBC,  R.D. 27 ottobre 1927  n. 2055;
8. 	Esenzione tributaria per le famiglie numerose,  R.D. 14 maggio 1928  n. 1312;
9. 	Assicurazione obbligatoria contro le malattie professionali,  R.D. 13 maggio 1928  n. 928;
10.	Opera Nazionale Orfani di Guerra,  R.D. 26 giugno 1929  n.1397;
11.	Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (I.N.P.S.),  R.D. 4 ottobre 1935  n. 1827;
12. 	Settimana lavorativa di 40 ore,  R.D. 29 maggio 1937  n.1768;
13. 	Istituto Nazionale per L’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro (I.N.A.I.L.),  
 	R.D. 23 marzo 1933  n. 264;
14. 	Istituzione del sindacalismo integrale con l’unione delle rappresentanze sindacali dei datori
 	di lavoro (Confindustria e Confagricoltura), 1923;
15. 	Ente Comunale di Assistenza (E.C.A.),  R.D. 3 giugro 1937  n. 817;
16. 	Assegni familiari,  RD. 17 giugno 1937  n. 1048;
17. 	I.N.A.M. (Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro le Malattie)  R.D. 11 gennaio 1943  n.138;
18. 	Istituto Autonomo Case Popolari;
19. 	Istituto Nazionale  Case Impiegati Statali;
20. 	Riforma scolastica (‘Riforma Gentile’),  maggio 1923 (l’ultima era del 1859);
21. 	Opera Nazionale Dopolavoro (nel 1935 disponeva di 771 cinema, 1227 teatri, 2.066
 	ﬁlodrammatiche, 2.130 orchestre, 3.787 bande, 1.032 associazioni professionali e culturali, 
6.427 biblioteche, 994 scuole corali, 11.199 sezioni sportive, 4.427 sezioni di sport agonistico.
(dopo la guerra i comunisti chiamarono le sedi ‘Case del Popolo’);
22. 	Guerra alla Mafia e alla Massoneria (Cesare Mori, il ‘Prefetto di ferro’);
23. 	Carta del Lavoro, 21 aprile 1927;
24. 	Lotta contro l’analfabetismo: eravamo tra i primi in Europa, ma dal 1923 al 1936 passammo
da 3.981.000 a 5.187.000 di alunni (elementari), da 326.604 a 674.546 studenti (medie e  
 	superiori) e da 43.235 a 71.512 universitari.
25. 	Fu creato il Doposcuola per seguire gli alunni anche nel pomeriggio;
26. 	Educazione ﬁsica obbligatoria nelle scuole;
27. 	Abolizione della schiavitù in Etiopia; 
28. 	Lotta contro la malaria;
29. 	Istituite le Colonie marine, montane e solari;
30. 	Introdotta la Refezione scolastica;
31. 	Obbligo scolastico fino ai 14 anni;
32. 	Aperte le Scuole professionali;
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33. 	Nasce la Magistratura del Lavoro;
34. 	Carta della Scuola.


Vogliamo riportare anche alcuni giudizi che pronunciarono statisti e uomini politici su Benito Mussolini, parole che rendono giustizia al progetto mussoliniano e quindi all’Italia, almeno di quegli anni:

1.	‘Con la morte di Mussolini scompare uno dei più grandi uomini politici cui si deve rimproverare 
solamente di non aver messo al muro suoi avversari politici’.  (Iosif Stalin)
2.	‘Mussolini deve passare alla storia come il costruttore di una migliore forma di convivenza fra i
Popoli’.  (Franklin Delano Roosevelt) 
3.	‘Il Duce è uno statista di primissimo ordine, completamente disinteressato.   Un superuomo’.
	‘Mussolini è il salvatore e rinnovatore della sua Patria’.  (Mahatma Gandhi)
4.	‘Mussolini è un uomo formidabile.  Non credo che qualcuno abbia per Mussolini una venerazione
maggiore della mia.   Per me Egli è l'unico Uomo che conti nel mondo intero’.  (Igor Stravinskij)
5.	-   ‘Tra Facta e Mussolini, il paese aveva già fatto la sua scelta:  il primo è un onest’uomo, con due 
 	baffi bianchi, ignoto a tutti,  incapace di uscire dalla tutela giolittiana;  il secondo ha due occhi
 	autoritari, il passo spedito,  la voce risoluta.   Il primo spera, il secondo vuole, e tutti gli italiani
 	vogliono’.  
.	-   ‘Mussolini ha sempre ragione!’.  (Leo Longanesi)
6.	‘Nel suo paese [Mussolini] funse da antidoto a un mortale veleno.   Per l'Europa è stato un tonico,
che ha fatto molto bene a tutti.   Posso pretendere con sincera soddisfazione di essere la prima
autorevole persona che ha presentato nella giusta luce gli splendidi risultati conseguiti da 
Mussolini:  egli è la più grande possibilità del nostro tempo’.  (Visc. Harold Sidney Harmsworth  Rothermere)
7.	‘Labbra diritte, mandibola prominente, mento quadrato:   è il suo volto fisso, volontario, diciamo
Classico’.  (Ugo Ojetti) 
8.	‘Mussolini era davvero un grande ipnotizzatore, come il mio Mandrake.   Peccato non leggesse i
 	fumetti:   forse avrebbe preso la vita con più humour’. (Lee Falk)
09.	‘Mussolini è stato un gigante;   considero la sua carriera politica un capolavoro.   Se non si fosse
avventurato nella guerra al fianco di Hitler, sarebbe morto osannato nel suo letto.   Il popolo 
italiano era soddisfatto di essere governato da lui:  un consenso sincero’.  (Enzo Biagi)
10.	-   ‘Il più grande statista del secolo.   Se vivesse oggi garantirebbe la libertà degli italiani’.
11. 	-   ‘Credo che l’istituzione mussoliniana di una terza via in alternativa al comunismo sia ancora 
          	attualissima’.  (Gianfranco Fini, prima del passaggio al Nuovo Ordine Mondiale)
12.	‘Mussolini non ha mai ucciso nessuno:  gli oppositori li mandava in vacanza al confino’. 
(Silvio Berlusconi)
13.	‘Il fascismo di Mussolini, in risposta a un liberalismo superato e al materialismo marxista,
rappresentò una dittatura di sviluppo’.  (Hans W. Neulen)
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